REPERTORIO N.
RACCOLTA N.

CONVENZIONE EDILIZIA

da stipularsi ai sensi dell'art. 49 della L.R. 56/77 e successive modificazioni ed integrazioni tra il COMUNE di ORBASSANO e la Società …......., con sede legale in …..................... Legale Rappresentante: …................, proprietaria delle aree site in Area Normativa 10.1.13, 10.1.13.1 e 10.1.13.2….....................  del vigente P.R.G.C. in Via Avvocato Giovanni Agnelli…....................., oggetto della presente convenzione.

L'anno duemilaventuno____________, il giorno …………………. del mese di ………………… in Orbassano - in una sala della sede comunale, piazza …..........
Avanti me dottor …...., Notaio in ….., iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di …..................... Torino e Pinerolo, sono personalmente comparsi i signori:
- Arch. DE CRISTOFARO Lorenzo domiciliato per la carica in Orbassano, piazza Umberto I n. 5, (C.F/P.IVA. del Comune: 01384600019 ) il quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente del III Settore “Urbanistica, Cultura, Servizi ai Cittadini e alle Imprese”, autorizzato a stipulare i contratti per le materie di competenza della proprio Settore ai sensi dell’Art. 107 del D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 -T.U. sull'Ordinamento degli Enti Locali, e del Vigente Statuto Comunale, nominato con Decreto del Sindaco n. 24 del 10/11/2020, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse del Comune suddetto, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 28 ottobre 2021 divenuta esecutiva ai sensi di Legge in data …………………, e dell’operatività della variante urbanistica ad essa connessa ratificata dalla pubblicazione sul B.U. Regione Piemonte n. 44 ….. del 4 novembre 2021…………………….., che, unitamente allo Schema di Convenzione in copia conforme all'originale, rilasciata dal Comune di Orbassano in data …….. , si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane lettura per dispensa avutane dai comparenti;
e, dall'altra parte:
- Il Signor …………………, nato a ……………… il ……………….., residente in …………………, il quale agisce in quest’atto non in proprio ma come …………………………, della società …………………, con sede in ………………………, iscritta al Registro delle Imprese di …………………, codice fiscale n. ……………………, in qualità di Proponente e di seguito denominato “Soggetto Utilizzatore” che interviene quale Soggetto Utilizzatore dell’intervento in oggetto per l’esercizio della propria attività produttiva;
- Il Signor ……………………, nato a ………………….., il …………………, residente in ………………….., il quale agisce in quest’atto non in proprio ma come ……………………….. della società ……………….., con sede in …………….., iscritta al Registro delle Imprese di ……………………, codice fiscale n. …………………….., in qualità di proprietario delle aree e di seguito denominato “Soggetto Attuatore” ed interviene quale Soggetto Attuatore degli immobili interessati dal permesso di costruire in oggetto;
- Il Signor Francesco ROCCO…..................... , nato a Cittadella (PD),….....................  il 10/01/1944…....................., residente in via Fornero 18, 10090 Buttigliera Alta (TO)…..................... , il quale agisce in quest’atto non in proprio ma come amministratore unico della società GIMAR….....................  S.r.l., con sede in via Fornero 18, 10090 Buttigliera Alta (TO), iscritta al Registro delle Imprese di Torino, codice fiscale n. 08693420013…..................... , che interviene limitatamente ed esclusivamente per gli obblighi di cui all’art. 21 della presente convenzione;
delle cui identità personali e qualità suddette sono io notaio certo, i quali tra loro d’accordo e con il mio consenso stipulano quanto segue:  

PREMESSO
a. che la Città di Orbassano è dotata di Piano Regolatore Generale Comunale approvato con D.G.R. n. 14 - 25592 in data 8/10/1998, e successive modifiche e varianti;
b. che il sopra citato Soggetto Attuatore è proprietario dei terreni censiti al Catasto Terreni di Torino nel Comune di Orbassano come segue:
· Foglio 17, mappale numero 7, della superficie di mq 91;
· Foglio 17, mappale numero 8, della superficie di mq 88;
· Foglio 17, mappale numero 9, della superficie di mq 43;
· Foglio 17, mappale numero 10, della superficie di mq 46;
· Foglio 17, mappale numero 12, della superficie di mq 6425;
· Foglio 17, mappale numero 21, della superficie di mq 3592;
· Foglio 17, mappale numero 22, della superficie di mq 11963;
· Foglio 17, mappale numero 23, della superficie di mq 4312;
· Foglio 17, mappale numero 25, della superficie di mq 11743;
· Foglio 17, mappale numero 26, della superficie di mq 90;
· Foglio 17, mappale numero 36, della superficie di mq 6750;
· Foglio 17, mappale numero 38, della superficie di mq 2201;
· Foglio 17, mappale numero 41, della superficie di mq 3592;
· Foglio 17, mappale numero 42, della superficie di mq 3734;
· Foglio 17, mappale numero 43, della superficie di mq 3195;
· Foglio 17, mappale numero 44, della superficie di mq 1090;
· Foglio 17, mappale numero 45, della superficie di mq 6426;
· Foglio 17, mappale numero 49, della superficie di mq 125;
· Foglio 17, mappale numero 50, della superficie di mq 126;
· Foglio 17, mappale numero 51, della superficie di mq 1071;
· Foglio 17, mappale numero 65, della superficie di mq 7020;
· Foglio 17, mappale numero 69, della superficie di mq 5959;
· Foglio 17, mappale numero 71, della superficie di mq 3657;
· Foglio 17, mappale numero 115, della superficie di mq 4326;
· Foglio 17, mappale numero 118, della superficie di mq 1102;
· Foglio 17, mappale numero 120, della superficie di mq 5093;
· Foglio 17, mappale numero 128, della superficie di mq 86954;
· Foglio 17, mappale numero 130, della superficie di mq 2339;
· Foglio 17, mappale numero 131, della superficie di mq 275;
· Foglio 17, mappale numero 132, della superficie di mq 4307;
· Foglio 17, mappale numero 133, della superficie di mq 124;
· Foglio 17, mappale numero 134, della superficie di mq 6391;
· Foglio 17….., mappale numero 135….., della superficie di mq 134.8….;
per una superficie catastale complessiva di mq 195.600…………..;
pervenuti al soggetto attuatore con atto in data …………., rogito ……….., repertorio numero ............., registrato a Torino il ……………...;
c. che, onde pervenire all'utilizzazione a scopo urbanistico ed edilizio dell’area di cui trattasi, il Proponente ha è stato presentato in data 20.04.2021….....................  al protocollo del Comune di Orbassano, tramite il portale SUAP in delega alla CCIAA di Torino, con prot. nn. 12650, 12653, 12656, 12658, 12659, 12660, 12661, 12662 e 12663…..................... , , istanza di Permesso di Costruire Convenzionato con contestuale variante urbanistica i sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. – art. 17 bis, comma 4 – Pratica SUAP n. 09598330968-___________14042021-1507, in Area Normativa 10.1.13___________, i cui elaborati, integrati ed aggiornati in più fasi, sono costituiti da:
1. Elenco elaborati;
2. ______________________________________
3. ______________________________________
4. Riscontro del recepimento delle osservazioni e dei contributi degli Enti e dei Gestori di Servizi intervenuti nel procedimento (dall’avvio fino alla conclusione della fase di verifica di assoggettabilità a VAS);
5. Tavola U01: Estratto di P.R.G.C. – Tav. P2 – Progetto Generale – P.R.G.C. vigente – scala 1:10000;
6. Tavola U02: Estratto di P.R.G.C. – Tavola P2 – Progetto Generale – Individuazione area con sovrapposizione su P.R.G.C. – scala 1:10000;
7. Tavola U03:  Estratto di P.R.G.C. – Tavola P2 – Progetto Generale – P.R.G.C. in variante – scala 1:10000;
8. Tavola U04: Estratto di P.R.G.C. – Tav, P3.1.2 – Territorio urbanizzato concentrico (parte sud) – P.R.G.C. vigente – scala 1:2000;
9. Tavola U05: Estratto di P.R.G.C. – Tav, P3.1.2 – Territorio urbanizzato concentrico (parte sud) – Individuazione area con sovrapposizione su P.R.G.C. – scala 1:2000;
10. Tavola U06: Estratto di P.R.G.C. – Tav, P3.1.2 – Territorio urbanizzato concentrico (parte sud) – P.R.G.C. in variante – scala 1:2000;
11. Elaborato U07: Relazione illustrativa variante P.R.G.C.;
12. Elaborato U08: Scheda NdA del P.R.G.C. vigente e in variante;
13. Elaborato U09: Estratto di P.R.G.C. vigente relativo alle aree oggetto della richiesta;
14. Elaborato U10: Documentazione fotografica;
15. Elaborato U11: Contributo straordinario di urbanizzazione;
16. Elaborato U12: Individuazione degli obblighi del Proponente e/o aventi causa e/o aventi titolo
17. Elaborato U13: Analisi impatto paesaggistico
18. Elaborato V01: Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica;
19. Elaborato V02: Interventi di compensazione ambientale proposti;
20. Elaborato V03: Verifica di assoggettabilità alla Valutazione d’incidenza ambientale;
21. Elaborato V04: Relazione di coerenza con il Piano Paesaggistico Regionale;
22. Tavola O01: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Inquadramento urbanistico ed estratti planimetrici;
23. Tavola O02: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Rilievo dello stato attuale dei luoghi;
24. Tavola O03: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Planimetria generale di progetto;
25. Tavola O04: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Pianta;
26. Tavola O05: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Sezioni di dettaglio e particolari costruttivi;
27. Tavola O06: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Segnaletica orizzontale e verticale;
28. Tavola O07: Pista ciclabile – Tratto di collegamento con il tratto esistente lungo la SP 143;
29. Elaborato O08: Computo metrico Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
30. Elaborato O09: Capitolato speciale d’appalto Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
31. Elaborato O10: Piano di manutenzione Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
32. Tavola O11: Sistema delle piste ciclabili su aerofoto;
33. Elaborato O12: Schema atto unilaterale d’obbligo GIMAR – Comune di Rivalta di Torino;
34. Tavola A01: Estratto PRGC e catastale con perimetro area e con individuazione aree (fondiaria, servizi, viabilità) – Planimetria con rappresentazione schematica del fabbricato, computi planimetrici, indici, altezza edificio, verifica standard aree a servizi, verde, parcheggi – Tabella con elenco particelle e superfici;
35. Tavola A02: Planimetria aree di intervento (territoriale, fondiaria, aree esterne) su rilievo e sezioni;
36. Tavola A02.1: Verifica superfici (territoriale, fondiaria);
37. Tavola A02.2: Verifica superfici (permeabile);
38. Tavola A02.3: Verifica superficie (parcheggi);
39. Tavola A03: Planimetria di progetto su rilievo con quote di progetto;
40. Tavola A04: Pianta fabbricato piano terra;
41. Tavola A05: Pianta elemento soppalcato;
42. Tavola A06: Pianta uffici e servizi fabbricato con verifiche RAI;
43. Tavola A07: Pianta copertura;
44. Tavola A08: Prospetti e sezioni;
45. Tavola A09: Planimetria superamento barriere architettoniche (L. 13/89);
46. Tavola A10: Planimetria generale rete acque meteoriche;
47. Tavola A11: Planimetria generale rete fognatura nera;
48. Tavola A12: Recinzione e sistemazioni aree esterne;
49. Tavola A13: Simulazione fotografica dell’inserimento del progetto nella situazione esistente;
50. Tavola A14: Bilanciamento terre;
51. Tavola A15: Particolari costruttivi dei bassi fabbricati;
52. Tavola A16: Planimetria indicazione parapetti;
53. Elaborato R01: Relazione tecnico-illustrativa di progetto;
54. Elaborato R02: Studio di impatto sulla componente acustica;
55. Elaborato R02.1: Adeguamento del piano di zonizzazione acustica;
56. Elaborato R03: Verifica requisiti acustici passivi – DPCM 5 dicembre 1997;
57. Elaborato R04: Studio sul sistema dei trasporti;
58. Elaborato R05: Relazione geologica, geotecnica e sismica (D.M. 11/03/88 – D.M. 17/01/18);
59. Elaborato R06: Relazione invarianza idraulica e gestione acque meteoriche;
60. Elaborato R07: Relazione rete fognatura nera;
61. Elaborato R08: Relazione agronomica;
62. Elaborato R09: Relazione ex Legge 10;
63. Elaborato R10: Verifica rischio di fulminazione diretta ed indiretta della struttura;
64. Elaborato R11: Progetto impianti elettrici – Relazione tecnica;
65. Elaborato R12: Progetto impianto climatizzazione – Relazione tecnica;
66. Elaborato R13: Progetto impianti antincendio - Relazione tecnica;
67. Elaborato R14: Progetto impianto idrico – Relazione tecnica;
68. Elaborato R15: Relazione abbattimento barriere architettoniche;
69. Elaborato R16: Relazione agronomica dell’area di mitigazione ambientale;
70. Allegato B01: Autocertificazione igienico-sanitaria art. 20 c. 1 DPR 380/2001;
71. Allegato B02: Modello 8 – Dichiarazione di fattibilità strutturale;
72. Allegato B03: Dichiarazione di conformità ai sensi dell’art. 77 del DPR 380/2001;
73. Allegato B04: Dichiarazione ai sensi del D.M. 37/2008;
74. Allegato B05: Dichiarazione in materia di tutela dell’inquinamento acustico;
75. Allegato B06: Disciplinare controllo energetico;
76. Allegato B07: Dichiarazione in materia di risparmio energetico e di utilizzo delle fonti rinnovabili;
77. Allegato B08: Dichiarazione fognatura nera;
78. Allegato B09: Dichiarazione impianti e riutilizzo terre di scavo;
79. Allegato B10: Dichiarazione infrastruttura fisica multiservizio;
80. Allegato B11: Dichiarazione ricarica veicoli elettrici;
81. Allegato B12: Allegato 1-Parte A – Linee vita;
82. Allegato B13: Dichiarazione campionamento e analisi del terreno;
83. Allegato B14: Dichiarazione impianti pubblicitari;
84. Procura del proponente al professionista incaricato;
85. Procure dei proprietari;
86. Procure dei professionisti coinvolti nel procedimento;   
87. Parere legale sulla destinazione d’uso del fabbricato.
I sopra indicati documenti, sono depositati in originale nell’archivio comunale che ne cura la custodia e ne garantisce per legge la presa visione ed il rilascio di copieallegati alla D.G.C. n. _____ del __________ di approvazione del presente schema di convenzione;
d. che il progetto oggetto dell’istanza di cui al precedente punto c. è stato esaminato dalla Conferenza dei servizi convocata ai sensi degli articoli 14 bis, comma 7, e 14 ter della Legge n. 241/1990 nelle sedute, tenutesi in modalità sincrona, del 07/06/2021_______________ e del 02/07/2021_________________________, con l’espressione di un complessivo parere positivo con condizioni e con il mandato al responsabile del procedimento urbanistico di effettuare la pubblicazione del progetto dell’intervento e della variante urbanistica comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla CdS stessa e dagli esiti della fase di verifica VAS;
e. che con Determinazione del Dirigente Organo Tecnico VAS di Orbassano n. 446 -_____ del 30/07/2021_________, a conclusione della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, la proposta progettuale di cui trattasi è stata esclusa dalla fase di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. e come previsto dalla L.R. 56/77 e s.m.i., dalla D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931 e dalla D.G.R. 29 febbraio 2016 n. 25-2977;
f. che ai sensi dell’art. 17 bis, comma 4 della L.R. 56/77 e s.m.i. e dei disposti della DGR 29 febbraio 2016, n. 25-2977 – Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977,n. 56 (Tutela ed uso del suolo), paragrafo 2. Iter dei procedimenti integrati, punto k, il progetto dell’intervento e la variante urbanistica, comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla conferenza e dagli esiti della fase di verifica, sono stati pubblicati, sul sito informatico istituzionale del Comune di Orbassano, per 15+15 gg consecutivi, dall’11/08/2021 ___________fino al 26/08/2021_________, per la sola consultazione, e dal 27/08/2021_______ al 10/09/2021__________ anche per presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, anche in merito agli aspetti ambientali;
g. che nei termini di legge sono pervenute 11 _____ osservazioni, rispetto alle quali la Conferenza dei Servizi ha espresso ed approvato le proprie controdeduzioni nelle sedute del 04/10/2021 __________e del 11/10/2021_________, ritenendole in netta prevalenza non accoglibili in quanto dalle stesse non sono emersi elementi nuovi che non fossero già stati presi in considerazione  nel corso del procedimento;
h. che la Regione Piemonte in merito a detta Variante Urbanistica ha reso il proprio assenso ai sensi dell’art. 17bis, comma 4, lett. e), della L.R. 56/77 s.m.i., con parere Class: 11.60.10 PRGC_VAR C10145__________________, acclarato al protocollo dell’Ente il 08/10/2021_______________ al n. 32438________ ed esplicitato nella riunione della Conferenza di Servizi dell'11/10/2021_______________;
i. che con Determinazione Dirigenziale n. 590____  del 20/10/2021_______ assunta ai sensi dell’art. 17 bis, comma 4, lettera f) della L.R. 56/77 e s.m.i., il Responsabile del SUAP ha provveduto a  Concludere positivamente la Conferenza di Servizi decisoria – svoltasi telematicamente in forma simultanea e modalità sincrona – artt. 14-bis, comma 7, e 14-ter della legge n. 241/90 e s.m.i. relativa all'istanza di “Permesso di costruire con contestuale variante urbanistica ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. – Art. 17bis, c.4 – Realizzazione di nuovo insediamento produttivo” – AMAZON ITALIA TRANSPORT S.R.L.__________________________ – Istanza SUAP n. 09598330968-14042021-1507________________;
j. che il Consiglio Comunale del Comune di Orbassano, nella seduta del 28 ottobre 2021____________, ha approvato lacon Deliberazione n. 69 ______ ha preso atto della conclusione positiva del procedimento e ha approvato la Variante Urbanistica al P.R.GC. inerente di che trattasi;avente per oggetto: istanza di permesso di costruire in variante urbanistica semplificata, ex art. 17bis, comma 4, della l.r. 56/77 e s.m.i., per la realizzazione di un nuovo insediamento produttivo – amazon italia transport s.r.l. – istanza suap n. 09598330968-14042021-1507. PRESA D’ATTO DELLA DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE POSITIVA DEL PROCEDIMENTO E APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL P.R.G.C.;
k. che in data 4 novembre 2021___________________, a seguito della pubblicazione sul B.U. Regione Piemonte n. 44  _________  del provvedimento finale di approvazione della variante urbanistica, la stessa è diventata efficace;
l. che nell’Elaborato U12 __________ – Obblighi del Proponente e/o aventi titolo, come integrato con i contributi derivanti dalla seconda riunione della Conferenza dei Servizi del 02 luglio 2021________________, dai pareri e dai contributi trasmessi dai vari Enti, dagli approfondimenti durante la fase istruttoria dell’ Organo Tecnico Comunale VAS, è previsto espressamente che il pProponente e/o suoi aventi titolo, si sarebbero impegnatio ad assumere gli oneri e gli obblighi nello stesso elencati che devono essere richiamati nella convenzione, da stipularsi, ai sensi dell’art. 49 della L.R. 56/77 e s.m.i., prima del rilascio  rilascio del Permesso di Costruire;
m. che il presente Schema di Convenzione Urbanistico/Edilizia, integra gli elaborati costituenti il Permesso di costruire, elencati al precedente punto c., recepisce i contenuti dell’Elaborato U12 _______ – Obblighi del Proponente e/o aventi titolo richiamato al precedente punto l.,  ed è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. …………….. del ……………… a cui è allegato;
n. che con deliberazione della G.C. n. ___ del ____ è stato approvato il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione dell’intervento di che trattasi:
o. che con deliberazione della G.C. n. ___ del ____ è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica delle opere di  compensazione ambientale dell’intervento di che trattasi (obbligo di cui al punto ___ dell’elaborato _____):
p.  che il proponentesoggetto attuatore, ha dichiarato di assumere tutti gli impegni contenuti nella presente convenzione;
q. che il presente atto, può essere stipulato sussistendo i presupposti finali della deliberazione della Giunta Comunale n. …………….. _______. del ……………… _________ che ha approvato lo Schema di Convenzione Urbanistico/Edilizia integrato all’istanza di Permesso di Costruire Convenzionato sopra citato e gli elaborati relativi al ai progetti progetto esecutivo delle delle opere di urbanizzazione e  delle delle opere di compensazione ambientale;

TUTTO CIO’ PREMESSO

e confermato i comparenti stipulano e convengono quanto segue, con riserva di eventuale approvazione di legge per quanto concerne il Comune, ma fin d’ora definitivamente impegnativo per quanto concerne il Soggetto Utilizzatore e il Soggetto Attuatore.

ART. 1
DURATA E CARATTERISTICHE DELLA CONVENZIONE
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione, che fissa un periodo di anni 5 5 a partire dalla sua stipulazionedata di stipula della presente Convenzione per ottemperare a tutti gli obblighi ed alle pattuizioni in essa contenute. 
In particolare le parti stabiliscono che entro il suddetto termine, nelle modalità e nei tempi individuati dovranno essere compiutamente ultimati gli edifici, le opere di urbanizzazione e le opere di compensazione ambientale previsti nel Permesso di Costruire Convenzionato.
 
ART. 2
PRESCRIZIONI E MODALITA' DI CARATTERE GENERALE - ELABORATI
CIl Comune di Orbassano, con la firma della presente Convenzione, si dà attuazione al Permesso di Costruire Convenzionato relativo alle aree di cui alle premesse ed in conformità al progetto costituito dai seguenti elaborati: (da verificare)
· ________________________________
· ________________________________
· ________________________________


1. Elenco elaborati;
2. Elaborato U09: Estratto di P.R.G.C. vigente relativo alle aree oggetto della richiesta;
3. Elaborato U10: Documentazione fotografica;
4. Elaborato U11: Contributo straordinario di urbanizzazione;
5. Tavola O01: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Inquadramento urbanistico ed estratti planimetrici;
6. Tavola O02: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Rilievo dello stato attuale dei luoghi;
7. Tavola O03: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Planimetria generale di progetto;
8. Tavola O04: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Pianta;
9. Tavola O05: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Sezioni di dettaglio e particolari costruttivi;
10. Tavola O06: Nuova rotatoria sui territori comunali di Orbassano e di Rivalta di Torino – Segnaletica orizzontale e verticale;
11. Tavola O07: Pista ciclabile – Tratto di collegamento con il tratto esistente lungo la SP 143;
12. Elaborato O08: Computo metrico Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
13. Elaborato O09: Capitolato speciale d’appalto Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
14. Elaborato O10: Piano di manutenzione Opere di urbanizzazione esterne all’area di intervento;
15. Elaborato O12: Schema atto unilaterale d’obbligo GIMAR – Comune di Rivalta di Torino;
16. Cronoprogramma delle opere di urbanizzazione;
17. Tavola C01: Parco Ilenia Giusti
18. Tavola C02: Area Progetto forestazione ampliamento
19. Tavola C03: Area ex discarica Garosso - Gonzole
20. Tavola C04: Area Parco urbano via Calvino
21. Tavola C05: Scala risalita dei Pesci torrente Sangone
22. Cronoprogramma delle opere di compensazione ambientale;
23. Tavola A01: Estratto PRGC e catastale con perimetro area e con individuazione aree (fondiaria, servizi, viabilità) – Planimetria con rappresentazione schematica del fabbricato, computi planimetrici, indici, altezza edificio, verifica standard aree a servizi, verde, parcheggi – Tabella con elenco particelle e superfici;
24. Tavola A02: Planimetria aree di intervento (territoriale, fondiaria, aree esterne) su rilievo e sezioni;
25. Tavola A02.1: Verifica superfici (territoriale, fondiaria);
26. Tavola A02.2: Verifica superfici (permeabile);
27. Tavola A02.3: Verifica superficie (parcheggi);
28. Tavola A03: Planimetria di progetto su rilievo con quote di progetto;
29. Tavola A04: Pianta fabbricato piano terra;
30. Tavola A05: Pianta elemento soppalcato;
31. Tavola A06: Pianta uffici e servizi fabbricato con verifiche RAI;
32. Tavola A07: Pianta copertura;
33. Tavola A08: Prospetti e sezioni;
34. Tavola A09: Planimetria superamento barriere architettoniche (L. 13/89);
35. Tavola A10: Planimetria generale rete acque meteoriche;
36. Tavola A11: Planimetria generale rete fognatura nera;
37. Tavola A12: Recinzione e sistemazioni aree esterne;
38. Tavola A13: Simulazione fotografica dell’inserimento del progetto nella situazione esistente;
39. Tavola A14: Bilanciamento terre;
40. Tavola A15: Particolari costruttivi dei bassi fabbricati;
41. Tavola A16: Planimetria indicazione parapetti;
42. Elaborato R01: Relazione tecnico-illustrativa di progetto;
43. Elaborato R02: Studio di impatto sulla componente acustica;
44. Elaborato R03: Verifica requisiti acustici passivi – DPCM 5 dicembre 1997;
45. Elaborato R04: Studio sul sistema dei trasporti;
46. Elaborato R05: Relazione geologica, geotecnica e sismica (D.M. 11/03/88 – D.M. 17/01/18);
47. Elaborato R06: Relazione invarianza idraulica e gestione acque meteoriche;
48. Elaborato R07: Relazione rete fognatura nera;
49. Elaborato R09: Relazione ex Legge 10;
50. Elaborato R10: Verifica rischio di fulminazione diretta ed indiretta della struttura;
51. Elaborato R11: Progetto impianti elettrici – Relazione tecnica;
52. Elaborato R12: Progetto impianto climatizzazione – Relazione tecnica;
53. Elaborato R13: Progetto impianti antincendio - Relazione tecnica;
54. Elaborato R14: Progetto impianto idrico – Relazione tecnica;
55. Elaborato R15: Relazione abbattimento barriere architettoniche;
56. Elaborato R16: Relazione agronomica dell’area di mitigazione ambientale;
57. Allegato B01: Autocertificazione igienico-sanitaria art. 20 c. 1 DPR 380/2001;
58. Allegato B02: Modello 8 – Dichiarazione di fattibilità strutturale;
59. Allegato B03: Dichiarazione di conformità ai sensi dell’art. 77 del DPR 380/2001;
60. Allegato B04: Dichiarazione ai sensi del D.M. 37/2008;
61. Allegato B05: Dichiarazione in materia di tutela dell’inquinamento acustico;
62. Allegato B06: Disciplinare controllo energetico;
63. Allegato B07: Dichiarazione in materia di risparmio energetico e di utilizzo delle fonti rinnovabili;
64. Allegato B08: Dichiarazione fognatura nera;
65. Allegato B09: Dichiarazione impianti e riutilizzo terre di scavo;
66. Allegato B10: Dichiarazione infrastruttura fisica multiservizio;
67. Allegato B11: Dichiarazione ricarica veicoli elettrici;
68. Allegato B12: Allegato 1-Parte A – Linee vita;
69. Allegato B13: Dichiarazione campionamento e analisi del terreno;
70. Allegato B14: Dichiarazione impianti pubblicitari;
71. Schema di convenzione urbanistico/edilizia.
Il Soggetto Attuatore si obbliga per sé, successori ed aventi causa ad osservare, nell'utilizzazione edilizia ed urbanistica delle aree e degli immobili di sua proprietà sopraindicati, le prescrizioni e previsioni della variante di P.R.G.C. connessa al presente intervento e dei Regolamenti Comunali. Il progetto edilizio riguardante i fabbricati, le opere di urbanizzazione e le opere di compensazione ambientale è comunque soggetto all'approvazione del Comune attraverso il rilascio di apposito Permesso di Costruire ai sensi del DPR 380.Il progetto edilizio riguardante i fabbricati e le opere di urbanizzazione è comunque soggetto all'approvazione del Comune con atto autonomo disgiunto dalla presente convenzione, attraverso il rilascio di apposito permesso di costruire ai sensi del DPR 380.


ART. 3
UTILIZZAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA
L’istanza diIl Permesso di Costruire Convenzionato, prevede l'utilizzazione urbanistica delle aree anzidette secondo le seguenti destinazioni, riportate nella planimetria allegata alla presente convenzione sotto la lettera “B”:
A) aree destinate all’edificazione, in particolar modo l’area di cui al catasto terreni censita al Foglio 17 _______ n. ……..  di mq. 126.430___________ ricadenti in area normativa 10.1.13______, avente indice territoriale pari a 0.21______ mq/mq. e indice fondiario pari a 0.33______ mq/mq. Superficie Fondiaria rilevata: 126.430__________ mq. pPertanto, tali aree generano una capacità edificatoria propria pari a mq 41.560_______, contornata e campita in colore verde;
B) aree destinate alla dismissione per viabilità: Fg. 17__, n. …..., di mq 338_____, priva di capacità edificatoria, contornata e campita in colore rosso;
C) aree private assoggettate in modo permanente all'uso pubblico costituenti standard di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i.: Fg. 17____, n. …..., di mq 18.592_______ ubicate in area normativa 10.1.13.1_________, da destinare a parcheggio, verde ed altre attrezzature ecc…, contornate e campite in colore blu. Il mappale costituente la predetta area normativa avente indice territoriale pari a 0.21_____ mq/mq., sviluppa una capacità edificatoria completamente  utilizzata nel presente progetto;
D) aree private assoggettate in modo permanente all'uso pubblico costituenti standard di cui all’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i.: Fg. 17,____ n. ..., di mq 50.24_______0 ubicate in area normativa 10.1.13.2_______, da destinare ad aree verdi con funzione di mitigazione ambientale, contornate e campite in colore blu. Il mappale costituente la predetta area normativa avente indice territoriale pari a 0.21____ mq/mq., sviluppa una capacità edificatoria completamente  utilizzata nel presente progetto.
Le destinazioni di cui al punto A) non possono essere modificate per tutta la durata della presente convenzione, e comunque, anche oltre tale termine, se non dietro espresso consenso del Comune.
Nelle aree di cui alla lett. A) è prevista la realizzazione di un edificio a destinazione produttiva ___________per attività di ___________logistica, con due ______ fabbricati accessori _______ destinati a guardiania ___________ in corrispondenza degli accessi, con relative pertinenze costituite da volumi tecnici, aree di movimentazione, parcheggi privati di pertinenza e verde privato. La superficie lorda di pavimento espressa dal progetto e realizzabile è di complessivi mq 41.560___________.
Il proponente Soggetto Attuatore si impegna, per sé, successori e/o aventi causa, alla corretta manutenzione delle aree interessate dalla presente convenzione fino al completamento delle opere previste  affinché le medesime siano effettivamente utilizzabili per gli usi previsti dalla stessa.

ART. 4
DISMISSIONE AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Soggetto Attuatore cede gratuitamente in proprietà al Comune di Orbassano che, come sopra rappresentato, accetta il seguente appezzamento di terreno, così come di seguito descritto:
Foglio 17 _____ n. …... di superficie catastale pari a mq. 338 _____ posto alle seguenti coerenze………... per la realizzazione di _____________________________ come da Tav. n. ___;
La parte cedente dichiara e garantisce che i terreni oggetto del presente atto hanno tutte le caratteristiche risultanti dai certificati di destinazione urbanistica rilasciati dallo stesso Comune di Orbassano, in data ……………., ___________ che si allegano al presente atto sotto la lettera "C" per farne parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per dispensa dei comparenti e che fino ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici che concernono tali terreni.
Per quanto riguarda il predetto lotto, di cui viene immediatamente fatta cessione con la presente Convenzione, il Soggetto Attuatore garantisce l’assenza di costruzioni, vincoli, gravami, iscrizioni ipotecarie, liti in corso, trascrizioni pregiudizievoli, arretrati di imposte, servitù passive nonché diritti di prelazione spettanti a terzi detentori o confinanti e con le più ampie garanzie di evizione, ed infine che lo stesso non necessita di interventi di bonifica, con formale rinuncia ad ogni diritto di ricorso, qualora per qualsiasi ragione l’area destinata all’edificazione non venisse in tutto o in parte utilizzata nei termini e nelle quantità previste. Si stabilisce che il Comune di Orbassano ne entrerà nel pieno possesso al momento della stipula della presente convenzione. Al lotto stesso, viene attribuito il valore simbolico di Euro ___________ ……………… (________ ………………………).
Per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria da realizzarsi sulle stesse (con formale rinuncia allo scomputo degli oneri o a scomputo degli oneri), consistenti in un tratto di viabilità pubblica di collegamento tra la nuova rotatoria prevista parte sul territorio del Comune di Orbassano e parte su quello del Comune di Rivalta di Torino e la via Malosnà______________________________________, le aree cedute contestualmente alla presente convenzione vengono immediatamente concesse in uso gratuito al Soggetto Attuatore e l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria resta a carico del Soggetto Attuatore medesimo fino alla data di approvazione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione e contestuale presa in carico delle opere realizzate da parte del Comune.

ART. 5
AREE PRIVATE ASSOGGETTATE ALL'USO PUBBLICO PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA
Il Soggetto Attuatore costituisce gratuitamente servitù d'uso pubblico a favore del Comune, che accetta, sulle aree che resteranno di proprietà dello stesso Soggetto Attuatore, indicate nella Tavola n. …. ____ della superficie complessiva, rispettivamente, di mq 18.592______, destinate a parcheggi, pista ciclabile, aree di manovra, verde ed altre attrezzature ecc…., e di mq 50.240________ a __________________________________ad aree verdi piantumate a macchia boschiva con funzione di mitigazione ambientale.
Dette aree garantiscono la dotazione di servizi ed attrezzature (standard art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. comma 2), in regime d’uso pubblico, per le aree a destinazione produttiva, di cui all’unico lotto d’intervento identificato con la lettera A).
L'assoggettamento ad uso pubblico delle aree di cui sopra costituisce rapporto di funzionalità con l’attività prevista sul lotto edificabile, da cui deriva la dotazione degli standard per l’attività medesima.
Trattandosi di aree private assoggettate all’uso pubblico, le opere di urbanizzazione previste su di esse sono qualificate come quelle che attrezzano aree pubbliche e la loro realizzazione è effettuata con gli stessi principi costruttivi e condizioni prestazionali. 
La completa fruizione pubblica delle attrezzature di cui sopra deve essere garantita nel tempo in relazione al regolare e disciplinato svolgimento dell’attività produttiva in atto. 
Le destinazioni d'uso anzidette non possono essere modificate nel tempo, fatto salvo quanto previsto all'art.3 - Utilizzazione Urbanistica e Utilizzazione edilizia; in tal caso la servitù potrà essere nuovamente regolamentata, ovvero estinta.
La costituzione della servitù di uso pubblico sulle aree sopra descritte avviene con la stipula della presente convenzione, mentre la consegna disponibilità dell'area all’d uso pubblico avverrà contestualmente alla presentazione della segnalazione certificata di agibilità afferente l’attività e le realizzazioni previste, previo collaudo con esito favorevole.
Restano a carico del Soggetto Attuatore, o dei loro aventi causa a qualsiasi diritto, in via permanente, tutti gli oneri di mantenimento delle aree ed opere eseguite, comprese reti ed opere sopra e sotto suolo, sia prima del collaudo e della consegna che durante il periodo in cui avrà effetto la servitù d'uso pubblico.

ART. 6
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA: ESECUZIONE E COLLAUDO
Il Proponente Soggetto Attuatore si impegna alla realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione primaria (a scomputo degli oneri di urbanizzazione) e di quelle d indottea esterne all’area d’intervento, così come descritte negli elaborati di progetto del Permesso di Costruire Convenzionato comprensivi di computo metrico estimativo, per un importo stimato di € 327.745,10____________ per le opere di viabilità e di € 30.290,25____________ per la pista ciclabileparcheggi e € ____________ per  _____, compresa la connessione con quella esistente lungo la SP 143,_________ per un importo stimato complessivo di € 358.035,35____________.
(eventuale) Si impegna altresì alla realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione indotta esterne all’area d’intervento funzionali all’interventocollocate nel territorio del Comune di Rivalta di Torino, così come descritte negli elaborati di progetto del Permesso di Costruire Convenzionato comprensivi di computo metrico estimativo, per un importo stimato di € 109.157,84_________.
L’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria previste, per un importo complessivo di € 327.745,10________________, sulla base della vigente legislazione in materia di opere a scomputo, avverrà a carico del Soggetto Attuatore a e senza possibilità di scomputo (alternativa: senza possibilità d scomputo , secondo quanto richiesto dall’Amministrazione Comunale di Orbassano, considerando tale importo quale onere di urbanizzazione aggiuntivo a carico del Soggetto Attuatore, per il presunto maggior carico urbanistico indotto dall’attività logistica rispetto alle altre attività comprese nella categoria delle attività produttiva, secondo l’interpretazione espressa dalla Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e Territorio – Settore Copianificazione e Urbanistica nord-ovest, nella Conferenza dei Servizi preliminare e riportata nel parere emanato dalla stessa.)
La nomina del Direttore dei Lavori e del(eventuale: Direttore Lavori)  Collaudatore in corso d’opera e finale delle opere di urbanizzazione sopra indicate è rimessa al Dirigente del II Settore Gestione del Territorio, ed avverrà entro il termine di 30 giorni dal ritiro del Permesso di Costruire, con spese tecniche a carico del Soggetto Attuatore, che si obbliga a corrispondere le somme dei corrispettivi entro 30 (trenta) gg. dall’avvenuta richiesta. 	Comment by Antonella Barretta: LL.PP.
In ogni caso il Soggetto Attuatore manterrà la responsabilità della corretta esecuzione delle opere ai sensi degli articoli 1667 e 1669 del Codice Civile.
Le opere di urbanizzazione primaria ed eventuali opere afferenti l'intervento ricadenti nel P.d.C. convenzionato e le opere relative al fabbricato dovranno essere iniziate entro 1 anno dal rilascio del relativo permesso di costruire e completate entro 4 3 anni dalla stessa data. Il termine di inizio e quello di ultimazione dei lavori possono essere prorogati, anteriormente alla scadenza, ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. 19, comma 3 della L.R. 15/2013.

Per le opere di urbanizzazione oggetto della presente convenzione che insistono, in parte, su aree di proprietà comunale, nello specifico parte della rotatoria e parte della pista ciclopedonale, il Comune si impegna a mettere a disposizione le aree stesse al Soggetto Attuatore contestualmente al rilascio del Permesso di costruire.
Le opere di urbanizzazione sono eseguite direttamente dal Soggetto Attuatore ai sensi dell'articolo 16, comma 2.bis, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, in conformità ai progetti allegati e oggetto del al Permesso di Ccostruire convenzionato. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione devono essere comunicati al Comune in sede di comunicazione di inizio lavori. Gli uffici e i servizi comunali possono, in ogni fase di esecuzione dei lavori, effettuare visite di controllo per accertare la buona esecuzione e la conformità al progetto, con possibilità di sospendere i lavori che risultino eseguiti in difformità dai progetti; tale facoltà è limitata alla tutela degli interessi patrimoniali comunali, fermo restando ogni intervento di accertamento di controllo e repressivo spettante al Comune ed ai propri organi comunali, per i menzionati fini, così come la mancanza di ogni rilievo non esimono committente, progettista, direttore dei lavori ed impresa costruttrice o realizzatrice dell’opera dalle responsabilità loro incombenti per la tipologia, qualità e portata dell’intervento od opera. 
Le imprese esecutrici delle opere di urbanizzazione devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge. Le opere potranno essere realizzate direttamente dal Soggetto Attuatore se in possesso dei requisiti previsti dalla legge vigente o, in caso contrario potranno essere affidate in conformità alla legge stessa a soggetti in possesso dei requisiti richiesti.
Gli esecutori delle opere di urbanizzazione devono essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 84 del D.P.R. 50/2016 e al relativo regolamento di attuazione. Trattandosi di opere di urbanizzazione primaria con importo complessivo dei lavori inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del D.P.R. 50/2016, possono essere eseguite da imprese individuate direttamente dal soggetto attuatore.
Gli oneri di allacciamento ai pubblici servizi rimangono a carico della P.A. in caso di dismissione al patrimonio pubblico, in caso di asservimento invece rimarranno a carico del Soggetto Attuatore. In entrambi i casi rimane a carico del Soggetto Attuatore l'onere di presentazione dell'istanza per conto della P.A. ai relativi Enti fornitori.
Nella realizzazione della pista ciclopedonale, in particolare, dovrà essere garantita, in corrispondenza dell’attraversamento pedonale sulla viabilità, un’ottima ed efficace illuminazione anche in situazione di scarsa visibilità per pioggia, nebbia, ecc., con predisposizione di un impianto con fascio di luce diretto e l’individuazione di apprestamenti (ad es. transenne, idonea segnaletica, ecc.) che favoriscano l’attraversamento con bici a mano. Sarà inoltre valutata la necessità di implementare le opere con eventuali bande di rallentamento in laminato plastico.
Il piano viabile in adiacenza ai nuovi tratti di ciclopista sarà sagomato in modo da evitare la formazione di ristagni d’acqua sulla sede stradale, garantendo lo smaltimento delle acque meteoriche. Il piano viabile sarà dotato di griglie mobili e transitabili posti ad interasse ≤ m 10 – 15, abbinate a caditoie a “bocca di lupo”, collegate con opportuno recapito.
Saranno realizzati e indicati nel piano di manutenzione Ggli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli interventi _________________ sono lla ciclopista, dell’aiuola di separazione e della scarpata/fosso adiacenteindicati nel piano di manutenzione allegato al progetto .

ART. 7
ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA - STIMA SINTETICA
Il Soggetto Attuatore dà atto che, in riferimento al Regolamento degli oneri di urbanizzazione, calcolati in base ai valori tabellari previsti dal Regolamento Comunale in materia di disciplina del contributo di costruzione, approvato con D.C.C. n. ________________ e s.m.i., tabella ______, riga ________, colonne ___ e _____, D.C.C. n. 38 del 21/06/2011 e s.m.i., tabella 2, riga E1G, colonne 5 e 6, il computo relativo alla stima sintetica degli oneri di urbanizzazione primaria afferenti la Superficie Lorda in progetto a destinazione produttiva, risulta essere il seguente:
Produttivo Destinazione – mq 41.560______ x Euro/mq 12,64_____ = Euro 525.318,40____________
(cinquecentoventicinquemilatrecentodiciotto______________/40____).
L'importo così determinato verrà corrisposto al Comune secondo le modalità e scadenze previste dalla vigente normativa in materia.

ART. 8
ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA - STIMA SINTETICA
Il Soggetto Attuatore dà atto che, in riferimento al Regolamento degli oneri di urbanizzazione, calcolati in base ai valori tabellari previsti dal Regolamento Comunale in materia di disciplina del contributo di costruzione, approvato con D.C.C. n. 38 del 21/06/2011________________ e s.m.i., tabella 2______, riga E1G________, colonne 5 ___ e 6_____, il computo relativo alla stima sintetica degli oneri di urbanizzazione secondaria afferenti la Superficie Lorda in progetto a destinazione produttiva, risulta essere il seguente:
Destinazione – mq ______ x Euro/mq _____ = Euro ____________
(______________/____).
Produttivo – mq 41.560 x Euro/mq 11,75 = Euro 488.330,00
(quattrocentottantottomilatrecentotrenta/00).
L'importo così determinato verrà corrisposto al Comune secondo le modalità e scadenze previste dalla vigente normativa in materia.

ART. 9
CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI URBANIZZAZIONE
Il Soggetto Attuatore si impegna inoltre al versamento del contributo straordinario di urbanizzazione, di cui all’art. 16 comma 4 lett. D-TER D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380D.P.R. 380/2001 e s.m.i., calcolato secondo l’allegato “A1” della D.G.R. N. 55-8666 DEL 29.03.2019, come risulta dall’elaborato apposito allegato al progetto, che, considerando la specifica destinazione produttiva di tipo logistico, ammonta ad un importo di Euro 578.118,14________
(cinquecentosettantottomilacentodiciotto/14______/_____).
L’importo sopra indicato verrà corrisposto al Comune secondo le modalità e scadenze previste dalla vigente normativa in materia.

ART. 10
ONERI A CARICO DEL PROPONENTESOGGETTO ATTUATORE
Gli oneri di allacciamento ai servizi tecnologici di luce, gas, telefono ecc.. dell’edificio  saranno a totale cura e spese del Soggetto Attuatore e pertanto faranno esclusivo capo allo stesso eventuali contributi che fossero richiesti dalle società erogatrici dei servizi di cui sopra per gli allacciamenti ed eventuali opere connesse.
L’eventuale realizzazione di cabine elettriche di trasformazione, richieste dall'ENEL, al servizio dell'insediamento in progetto, dovrà essere tassativamente prevista su sedime fondiario privato, in posizione agevolmente accessibile dalla viabilità pubblica e con le caratteristiche dettate dall'ente erogatore del servizio.
Il costo di realizzazione della eventuale cabina di trasformazione non è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione.
Essendo l’intervento edilizio proposto interamente ricadente su sedimi privati, resta inteso che l’esecuzione di opere funzionali/utili al fabbricato di futura edificazione saranno poste a carico dell’operatore del Soggetto Attuatore o dei suoi aventi causa e non coinvolgeranno in alcun modo la Pubblica Amministrazione.
[bookmark: _GoBack]
ART. 11
OPERE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE
Il Soggetto Attuatore si impegna alla realizzazione diretta delle opere di compensazione ambientale di seguito elencate, per gli importi corrispondenti:
1. Area Sangone - Parco Ilenia Giusti – Euro 163.000,00;
2. in sostituzione dell’opera di compensazione Area Progetto Forestazione CMTO (in quanto finanziata dal Ministero dell’Ambiente) verranno realizzate, in via prioritaria, le opere connesse con la scala di risalita dei pesci, da eseguire nell’alveo del torrente Sangone e per la sistemazione spondale con interventi di piantumazione e, in secondo ordine, ad integrazione e/o contigue alle aree oggetto di intervento Parco Ilenia Giusti e area Progetto Forestazione ampliamento – Euro 33.136,00; 
3. Area Progetto Forestazione ampliamento - Euro 44.951,00;
4. Area Ex Discarica Garosso – Gonzole – Euro 15.608,00;
5. Area Forestazione urbana – Euro 50.000,00;
6. Scala di risalita pesci CMTO – Euro 170.000,00.____________________________
L’importo complessivo degli interventi di compensazione ambientale ammonta a Euro 476.695,0________0 (quattrocentosettantaseimilaseicentonovantacinque/00________________).
L’approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica, presentati prima dell'approvazione del progetto dell’insediamento e della variante urbanistica connessa, da parte del Consiglio Comunale di Orbassano è avvenuta congiuntamente all’approvazione del progetto complessivo.	Comment by Antonella Barretta: Vedasi p. 9 documento obblighi 
Con deliberazione della GC n. ….. del ..…è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico economica delle opere di compensazione ambientale degli interventi di che trattasi;
Tali opere verranno realizzate direttamente dal soggetto attuatore ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 50/2016 ovvero, da imprese dal medesimo individuate previa, verifica del rispetto dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice.
La presentazione dei progetti definitivi delle suddette opere di compensazione ambientale dovrà avvenire entro 45 giorni dalla stipula della presente convenzione e in ogni caso prima del rilascio del P.d.C.. 
La presentazione dei progetti esecutivi entro 30 giorni dalla comunicazione dell’approvazione, da parte della Giunta Comunale, dei progetti definitivi.
La realizzazione diretta delle opere di compensazione ambientale dovrà essere completata entro 18 mesi dall’approvazione dei progetti esecutivi.
In caso di inosservanza delle tempistiche sopra elencate il Comune di Orbassano applicherà al Soggetto Attuatore le penali sul ritardo quantificate nella misura giornaliere dell’1 per 1000 dell’importo della singola opera di compensazione ambientale a cui si riferisce il ritardo.
Alla fine dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere eseguite o, in alternativa, redatto da parte del Direttore dei Lavori, il Certificato di Regolare Esecuzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
La relazione di fine lavori, dovrà essere inviata, per l'eventuale verifica della conformità delle opere realizzate rispetto al progetto approvato, a _________________________________
(eventuale: Nel caso di impossibilità della realizzazione di singoli interventi di compensazione o nel caso di imprevisti che portino a maggiori costi, oltre il limite del 10% per ogni singola opera (incremento che resta a carico del Soggetto Attuatore), l’importo previsto per tale opera verrà utilizzato per la realizzazione di altre opere di compensazione ambientale, per un importo pari a quello dell’intervento non realizzato, scelte dal catalogo CIRCA). 
La manutenzione e straordinaria delle opere sarà a carico di ___________________

La presentazione dei progetti definitivi delle suddette opere di compensazione ambientale dovrà avvenire entro 45 giorni dalla stipula della presente convenzione. 
La presentazione dei progetti esecutivi entro 30 giorni dalla comunicazione dell’approvazione, da parte della Giunta Comunale, dei progetti definitivi.
La realizzazione diretta delle opere di compensazione ambientale dovrà essere completata entro 18 mesi dall’approvazione dei progetti esecutivi.
In caso di inosservanza delle tempistiche sopra elencate il Comune di Orbassano applicherà al Soggetto Attuatore le penali sul ritardo quantificate in Euro ……………. al giorno di ritardo.	Comment by Antonella Barretta: LL.PP.
Alla fine dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere eseguite o, in alternativa, redatto da parte del Direttore dei Lavori, il Certificato di Regolare Esecuzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
La relazione di fine lavori, dovrà essere inviata, per l'eventuale verifica della conformità delle opere realizzate rispetto al progetto approvato, alla CMTO, all'ARPA, al Comune di Orbassano e per quanto riguarda la scala di risalita dei pesci al Consorzio della Bealera di Orbassano.
Nel caso di impossibilità della realizzazione di singoli interventi di compensazione o nel caso di imprevisti che portino a maggiori costi, oltre il limite del 10% per ogni singola opera (incremento che resta a carico del Soggetto Attuatore), l’importo previsto per tale opera verrà utilizzato per la realizzazione di altre opere di compensazione ambientale, per un importo pari a quello dell’intervento non realizzato, scelte dal catalogo CIRCA in sede di tavolo di concertazione tra Comune, ARPA, CMTO e Consorzio della Bealera di Orbassano (nel caso si tratti della scala di risalita dei pesci).
Per la realizzazione del capping nell’area del Parco Ilenia Giusti sarà utilizzata parte dello scotico proveniente dall'area interessata dalla realizzazione dell'insediamento produttivo.
Il Soggetto Attuatore si impegna ad effettuare il conferimento della parte di scotico in esubero, dall’area del nuovo insediamento alla vicina ex discarica di Beinasco come richiesto da CMTO. La fattibilità di tale operazione dovrà essere verificata, sentito il Consorzio Covar 14, nell’ambito del procedimento edilizio con riferimento alla gestione delle terre e rocce da scavo.
Dovrà essere effettuata un’indagine ambientale preliminare per escludere la necessità di eventuali attività di bonifica dell’area di compensazione ambientale indicata con il n. 3 (Progetto forestazione ampliamento) nel presente articolo.
Nei progetti di forestazione, le specie vegetali da piantumare saranno scelte in base alle indicazioni di uno specifico studio agronomico. Non saranno utilizzate essenze botaniche mellifere e/o da frutto e con apparato radicale tale da intaccare, ove presente, l'eventuale rete di allerta o geotessuto. Saranno eliminate le specie arbustive infestanti. Saranno effettuate cure colturali idonee a garantire l'affermazione delle piante messe a dimora per i successivi 7 anni, prevedendo anche la sostituzione delle eventuali fallanze
Per quanto attiene all’intervento “scala di risalita dei pesci”, verrà stipulata, con costi a carico del Soggetto Attuatore, un’apposita polizza assicurativa, con massimale pari all’importo dell’opera, a garanzia dei danni derivanti da eventi eccezionali. 
La manutenzione ordinaria della scala di risalita dei pesci nell’alveo del torrente Sangone, sarà a carico del Consorzio della Bealera di Orbassano.
La manutenzione straordinaria sarà a carico del Comune di Orbassano coadiuvato dall’attività di monitoraggio della CMTO.


ART. 12
ALTRI OBBLIGHI ASSUNTI DAL SOGGETTO ATTUATORE
Il Soggetto Attuatore si impegna inoltre ad assumere gli ulteriori oneri ed obblighi di seguito riportati e dettagliati.
· ________________________________________________________
1. Provvedere alla realizzazione di tutte le aree verdi utilizzando vegetazione climatica. Non saranno impiantate le specie inserite negli elenchi allegati alla D.G.R. 12 giugno 2017, n. 33-5174 e negli elenchi aggiornati con la D.G.R. 27 maggio 2019, n. 24-9076. Per il verde urbano e gli interventi mitigativi verranno consultate le "Linee guida per il governo sostenibile del verde urbano", redatte dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico.
2. Nelle prime fasi di messa a regime dell'impianto produttivo sarà svolta un’indagine fonometrica, con particolare attenzione al limite differenziale misurabile presso il ricettore 2 durante il periodo notturno. Qualora, nelle successive fasi progettuali, insorgessero delle modifiche, acusticamente significative, rispetto a quanto previsto nella relazione, verrà prodotta la necessaria documentazione integrativa di impatto acustico.
3. Esecuzione, prima dell'inizio dei lavori, di una verifica archeologica di superficie, allo scopo di prevenire possibili rinvenimenti in corso d'opera. La modalità di tale verifica dovrà essere concordata con la Soprintendenza Archeologica Belle Arti Paesaggio per la CMTO.
4. Installazione di eventuali impianti pubblicitari all'interno della volumetria dell'edificio in modo da non essere visibili dai percorsi panoramici.
5. Esecuzione delle opere di mitigazione ambientale privilegiando i lati verso il Parco di Stupinigi, con la piantumazione di specie arboree ed arbustive autoctone, disposte in maniera naturaliforme (a macchia boschiva e non a filari), compatibilmente con la necessità di manutenzione del canale irriguo esistente.
6. Verifica preventiva dell’adeguato dimensionamento delle reti tecnologiche esistenti e della loro compatibilità con i nuovi carichi antropici. Sarà eseguita in particolare la verifica dimensionale del sistema fognario locale e dell'impatto sullo smaltimento e sulla depurazione dei reflui, che attesti la congruenza dei nuovi carichi antropici previsti con l'attuale stato delle infrastrutture esistenti e con i rendimenti depurativi dell'impianto terminale di depurazione in esercizio.
7. Adozione durante le fasi di cantiere delle misure necessarie per ridurre e/o mitigare gli impatti. Le attività saranno sospese in caso di forte vento; le superfici saranno trattate tramite bagnatura con acqua; i cumuli saranno coperti; saranno costruite barriere mobili protettive; attività e i macchinari saranno inscatolati; i rimorchi saranno coperti; i mezzi di movimentazione terra, destinati all'esterno del cantiere, transiteranno attraverso un sistema di lavaggio automatico che provveda a pulire le ruote dalla polvere.
8. Qualsiasi modifica sostanziale degli elementi mitigativi, nonché di eventuali ampliamenti o riorganizzazioni dell'impianto produttivo e delle sue pertinenze, anche attuate in seguito alla sua entrata in servizio, sarà sottoposta a verifica, da parte dell’Ente di gestione delle aree protette dei Parchi Reali.
9. Ripetizione del rilievo tradizionale sul campo del traffico, della durata di almeno una settimana continuativa, eseguito prima dell’attuazione della variante, sulle porzioni di rete viaria interessate dall'intervento per cinque anni, dall’entrata in funzione dell’insediamento, impegnandosi a:
- trasmettere i risultati del rilievo di cui al precedente punto alla Città Metropolitana di Torino, Dipartimento Territorio, Edilizia e Viabilità;
- individuare e mettere in atto idonei interventi migliorativi sulle strade provinciali nel caso in cui i flussi di transito effettivi si discostino da quelli ipotizzati in sede di studio del traffico e, in ogni caso, se dovessero generare code e/o transito difficoltoso sulle strade provinciali.
Per quanto riguarda i canali irrigui presenti nell’area, saranno realizzati gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’alveo, delle relative sponde, della fascia alberata situata in sponda orografica destra e del manufatto di attraversamento con marciapiede e pista ciclabile del tratto del ramo San Rocco della Bealera di Orbassano che attraversa l’area interessata dall’intervento. 
In corrispondenza degli attraversamenti della pista ciclabile, il tubo sarà raccordato col fosso in terrapieno, a monte ed a valle, con muri in c.l.s. armati per evitare erosioni spondali secondo le indicazioni del Consorzio della Bealera di Orbassano. 
Sarà garantito, lungo il fosso, per eventuali emergenze meteoriche, l’accesso dei mezzi operativi del Consorzio o/e della Protezione Civile.
Per quanto riguardo il tratto del ramo Arpini, lungo strada Malosnà, saranno equamente distribuiti, lungo la nuova canalizzazione di m 65,00, due pozzi di ispezione 80x80. Le acque meteoriche della rotatoria e della nuova viabilità in progetto saranno immesse nella fognatura esistente (e non nel canale irriguo).
Saranno realizzati gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del tratto di fosso intubato e della sponda destra orografica. 
Sull’atto di cessione del sedime stradale saranno indicati i soggetti che assumeranno la responsabilità delle opere in diritto di superficie ed in sottosuolo.
Sarà effettuato il pagamento dell’indennità annuale di tombinamento di euro 13.00 al metro per un importo complessivo pari a euro 975 annui e dei relativi oneri fiscali. Il canone, con decorrenza dal 1^ gennaio successivo alla data effettiva di conclusione delle opere, sarà versato con scadenza e modalità indicate sulla relativa fattura elettronica.
Le opere saranno: eseguite a regola d’arte ed in conformità a quanto rappresentato sugli elaborati grafici con le relative prescrizioni; progettate a cura e spese del Soggetto Attuatore, sollevando il Consorzio della Bealera di Orbassano da qualsiasi onere e/o incombenza. Saranno sottoposte a ratifica del Consiglio di Amministrazione del Consorzio eventuali ulteriori e/o diverse prescrizioni provenienti da altri Enti coinvolti.
Saranno a carico del Soggetto Attuatore eventuali opere di arginatura e/o prosciugamento dell’acqua nei tratti oggetto di intervento ed eventuali danni a manufatti consortili e/o di terzi che dovessero verificarsi durante l’esecuzione dei lavori.
Le opere sul reticolo irriguo saranno eseguite nel periodo dal 1^ ottobre al 31 marzo di ciascun anno.
Durante la realizzazione dei lavori del fabbricato e delle opere di urbanizzazione sarà garantito il regolare deflusso dell’acqua per l’irrigazione e degli eventuali scoli.
Prima del rilascio del Permesso di Costruire dovrà essere stata stipulata la Convenzione privata  con il Consorzio della Bealera di Orbassano allegata in bozza all’Elaborato U12 – Obblighi del Proponente e/o aventi titolo, richiamato al punto c. delle premesse della presente convenzione.
Nella documentazione tecnica presentata per il rilascio del Permesso di Costruire dovranno essere stati presentati:
- i progetti degli impianti;
- le modalità e le tempistiche di esecuzione dei campionamenti e delle analisi del terreno, ai fini della loro gestione in conformità al D.P.R. 120/2017, come terre e rocce da scavo;
- le modalità di manutenzione della rete di smaltimento delle acque meteoriche al fine di garantire il loro corretto funzionamento;
- il progetto dell’impianto relativo all’utilizzazione delle acque meteoriche per gli sciacquoni dei wc.
10. Lo stoccaggio dei rifiuti all'interno dell'attività dovrà avvenire in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. agli artt. 183 comma 1 lettera bb) e 185 bis in merito al “deposito temporaneo prima della raccolta”. 
L'eventuale conferimento dei rifiuti classificabili come urbani al servizio di raccolta comunale sarà effettuato in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. agli artt. 183 comma 1 lettera bter) e 184, nonchè agli allegati L-quater e L-quinquies della Parte IV, come modificato dal D.Lgs. 116/20.
11. L’installazione di 63 postazioni attrezzate per la ricarica elettrica a servizio dell’attività produttiva, di cui 48 per autovetture e 15 per autocarri.
12. La realizzazione di un’area per il parcheggio e la custodia sicura delle biciclette.
13. L’adozione di tecniche progettuali, architettoniche e strutturali, rispondenti a criteri di inserimento paesaggistico e di efficienza energetica delle strutture edilizie.
14. 

Saranno inoltre adottate nelle fasi di progettazione, costruzione, gestione e manutenzione le pratiche necessarie per l’ottenimento della certificazione BREEAM.
15. La definizione, di concerto con gli uffici tecnici comunali, del trattamento cromatico dell’edificio sulla base di un’analisi delle colorazioni, supportata da campionature in sito, valutando eventuali abbinamenti cromatici finalizzati a contenere la percezione visiva dell’artificiosità del nuovo volume.	Comment by Antonella Barretta: Da definire negli elaborati oggetto di PdC
E la valutazione di un’eventuale differenziazione della tipologia di finitura esterna delle facciate, utilizzando sovrastrutture metalliche volte a spezzare la continuità e la rigida geometricità dei fronti, al fine di ridurre in tal modo la percezione visiva dell’eccessiva linearità dei prospetti.
	Comment by Antonella Barretta: Da definire in fase di PdC
ART. 13 
TRASFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI NASCENTI DALLA CONVENZIONE - ALIENAZIONE DELLE AREE 
Qualora il Soggetto Attuatore proceda ad alienazione anche parziale delle aree, potrà con la citazione in atto della presente convenzione, trasmettere agli acquirenti gli obblighi ed oneri della presente convenzione, ovvero rimanere esso stesso obbligato verso il Comune, fermo restando il mantenimento della destinazione d’uso produttiva di tipo logistico dell’edificio, a beneficio esclusivo del Soggetto Utilizzatore dell’intervento in oggetto che rimarrà tale per tutta la durata della convenzione di cui all’art. 1.  
Nel caso di trasferimento del permesso di costruire prima dell’ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione, i successori o aventi causa assumeranno la veste di nuovi titolari del permesso di costruire e subentreranno nella posizione giuridica dei precedenti relativamente a tutti i diritti, oneri ed obblighi previsti nella presente convenzione, a garanzia del cui rispetto dovranno prestare, a favore del Comune, le fideiussioni per le garanzie. 
Il titolo od il contratto che consente il trasferimento del permesso di costruire deve essere inoltrato al Comune entro trenta giorni dall’atto di trasferimento stesso, unitamente ad una dichiarazione unilaterale d’obbligo, debitamente trascritta, con la quale il subentrante nella convenzione si impegna al rispetto integrale di tutte le clausole della stessa. La dichiarazione unilaterale d’obbligo deve essere accompagnata dall’aggiornamento delle garanzie o polizze fideiussorie.

Qualora il Soggetto Attuatore proceda ad alienazione anche parziale delle aree, potrà con la citazione in atto della presente convenzione, trasmettere agli acquirenti gli obblighi ed oneri della presente convenzione, ovvero rimanere esso stesso obbligato verso il Comune. 
Nel caso di trasferimento del permesso di costruire prima dell’ultimazione dei lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione, i successori o aventi causa assumeranno la veste di nuovi titolari del permesso di costruire e subentreranno nella posizione giuridica dei precedenti relativamente a tutti i diritti, oneri ed obblighi previsti nella presente convenzione, a garanzia del cui rispetto dovranno prestare, a favore del Comune, le fideiussioni per le garanzie. 
Il titolo od il contratto che consente il trasferimento del permesso di costruire deve essere inoltrato al Comune entro trenta giorni dall’atto di trasferimento stesso, unitamente ad una dichiarazione unilaterale d’obbligo, debitamente trascritta, con la quale il subentrante nella convenzione si impegna al rispetto integrale di tutte le clausole della stessa. La dichiarazione unilaterale d’obbligo deve essere accompagnata dall’aggiornamento delle garanzie o polizze fideiussorie.

ART. 14
GARANZIE FIDEIUSSORIE
A garanzia del puntuale e completo adempimento degli obblighi assunti con la presente convenzione, e salvo quanto successivamente prescritto, il Soggetto Attuatore, per se stesso, suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, ha costituito a favore del Comune di Orbassano :	Comment by Antonella Barretta: LL.PP.
una fideiussione assicurativa (o polizza fideiussoria), rilasciata da ……………………, per un importo complessivo di Euro ……………………  (……………………..), per le opere di urbanizzazione e per le opere di compensazione ambientale, da realizzare a cura e spese del Soggetto Attuatore.
una fideiussione assicurativa (o polizza fideiussoria), rilasciata da ……………………, per un importo complessivo di Euro ……………………  (……………………..), per le opere di compensazione ambientale, da realizzare a cura e spese del Soggetto Attuatore.
L’importoGli importi, per una somma pari al costo delle opere da realizzare maggiorato del 50%, corrisponde a quanto previsto dall’art. 19 del Regolamento Comunale in materia di disciplina del contributo di costruzione, approvato con D.C.C. n. 38 del 21/06/2011 e s.m.i.. 
La garanzia verrà svincolata dal Comune in base agli impegni assunti e regolarmente assolti, in relazione alla realizzazione delle opere di cui agli articoli che precedono , e l’impegno si intende assolto solo a seguito dell’approvazione del collaudo anche parziale delle opere stesse. 
In caso di inadempienza degli obblighi assunti con la presente convenzione, previa diffida a adempiere entro un termine congruo in relazione all’adempimento da assolvere, il Comune può procedere all’esecuzione in danno previa escussione della fideiussione per l’importo necessario all’esecuzione d’ufficio.
La fideiussione di cui sopra, fino alla corrispondenza dell'80%, verrà proporzionalmente ridotta in relazione ai relativi stati di avanzamento lavori, vistati dal Direttore Lavori ed accertati dal/i Collaudatore/i in corso d'opera.
Resta inteso che il restante 20% sarà svincolato entro 60 giorni dalla data di collaudo favorevole delle singole opere.
La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà obbligatoriamente prevedere:
a) l’esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore principale, pertanto contenendo la dicitura: “Ai sensi dell’articolo 1944 del C.C., la Società non godrà del beneficio della preventiva escussione del debitore”;
b) la rinuncia in deroga all’articolo 1945 del C.C. alla facoltà del fideiussore di opporre al Comune ogni eccezione che spetta al debitore principale;
c) il pagamento a semplice richiesta dell’ente garantito entro 30 giorni;
d) la deroga all’articolo 1957 del C.C. in materia di termine entro cui far valere le proprie istanze nei confronti del debitore contenendo la dicitura: “La Società rinuncia ad avvalersi di quanto previsto all’articolo 1957 del C.C.”;
e) che il mancato pagamento dei supplementi di premio non possa essere opposto in nessun caso al beneficiario ossia all’Ente garantito;
f) che la garanzia abbia durata sino a liberazione da parte dell’Ente garantito, che potrà avvenire con apposita dichiarazione rilasciata dall’Ente stesso e che la società si costituisca fideiussore nei confronti dell’obbligato e dei suoi successori e/o aventi causa;
g) che non vi siano clausole particolari da porre in capo all’Ente garantito per la sua validità e/o escutibilità.


ART. 15
DECADENZA
Il rilascio del Permesso di costruire convenzionato di cui trattasi deriva dal procedimento di SUAP ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 7/9/2010, n. 160 e art. 17bis, c. 4, della L.R. 56/77 ed è operativo unicamente nei termini amministrativi ad esso connessi, come precisati dalla Circolare del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2019, n. 2/AMB - Indirizzi in merito alle varianti di cui all’articolo 17 bis, comma 4, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) relative a progetti presentati agli Sportelli unici per le attività produttive, per cui la mancata realizzazione del progetto per qualsiasi motivo, comporta la decadenza della variante urbanistica semplificata e il ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica precedente.


ART. 16
PENALI

Fatte salve le sanzioni amministrative previste dal D.P.R. 380/01 e da altre norme di legge applicabili, le Parti convengono di stabilire le seguenti penali convenzionali:
a) in caso di mancato rispetto delle destinazioni d’uso fissate nella presente Convenzione e negli allegati elaborati progettuali (artt. 2 e 3):
- penale convenzionale a carico del Soggetto Attuatore (e/o successori od aventi causa), pari al doppio del valore delle aree di cui è stato modificato l’uso, secondo la stima degli Uffici Comunali, o secondo la stima dell’Agenzia del Territorio, con spese a carico del medesimo Soggetto Attuatore;
b) in caso di inosservanza delle caratteristiche tipologiche previste dai progetti allegati alla presente Convenzione, qualora la modifica delle stesse non sia stata preventivamente autorizzata dal Comune:
- penale pari al 20% del contributo dovuto ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 per la parte realizzata senza autorizzazione;
c) in caso di inosservanza delle caratteristiche costruttive previste dal Progetto, qualora la modifica delle stesse non sia stata preventivamente autorizzata dal Comune: 
- penale pari al 10% del contributo di cui alla precedente lettera b).
d) in caso di ritardo di oltre 30 gg. dalle previsioni stabilite per l'inizio e la conclusione delle opere di urbanizzazione (vedi art. 6) - penale pari al 10% dell'importo delle opere di urbanizzazione non eseguite. La penale di cui alla precedente lettera d) potrà essere altresì incamerata dal Comune in caso di mancata attuazione dell’intervento edilizio privato entro i termini indicati nella presente Convenzione;
e) In caso di inosservanza delle tempistiche di realizzazione delle opere di compensazione ambientale, si applica una penale secondo quanto previsto dall’art. 11 della presente convenzione.

ART. 17
AGIBILITA'
L’agibilità dell’edificio avverrà secondo i disposti dell’art. 24 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m. e i.  
Resta stabilito, anche convenzionalmente, per quanto riguarda il Soggetto Attuatore che l’agibilità del fabbricato potrà essere conseguita anche prima dell’ultimazione della totalità delle opere di compensazione ambientale, ferma restando la realizzazione ed il collaudo delle opere di urbanizzazione primaria, comprese quelle da realizzarsi nel Comune di Rivalta.
 

ART. 18
SPESE D’UFFICIO
Sono a totale carico del Soggetto Attuatore le spese relative alla stipulazione, registrazione, trascrizione della presente convenzione e dei conseguenti atti traslativi della proprietà in essa previsti (volture delle aree cedute, ecc…), nonché quelle relative agli adempimenti catastali.

ART. 19
RINUNCIA DI IPOTECA LEGALE
Le parti dichiarano espressamente di rinunciare ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse eventualmente competere loro, in dipendenza della presente convenzione, con ampio esonero da responsabilità per il competente Conservatore dei Registri Immobiliari.

ART. 20
RINVIO A NORME DI LEGGE
Per quanto non contenuto nel presente atto, si fa riferimento alle leggi e regolamenti sia generali che comunali in vigore ed in particolare al T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380e alla L.R. n. 56/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 21
TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Le parti danno atto di essersi reciprocamente fornite tutte le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE. In quest’ottica, i dati personali acquisiti nell’ambito del perfezionamento del Contratto saranno fatti oggetto di trattamento nel rispetto delle disposizioni di cui al citato Regolamento per le sole finalità di gestione di queste fasi, per l’adempimento di obblighi di legge e per eventuale contenzioso. Il trattamento dei dati personali in parola sarà effettuato applicando adeguate misure di sicurezza, con l’ausilio di strumenti automatizzati nonché in formato cartaceo ad opera di personale espressamente autorizzato ovvero di fornitori terzi funzionalmente connessi all’esecuzione del Contratto che opereranno quali Responsabili ovvero Titolari autonomi dei relativi trattamenti.


ART. 22
OBBLIGHI DI TERZI
(Eventuale)

Richiesto, io Notaio ho ricevuto quest’atto da me scritto in parte ed in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me letto ai comparenti che lo confermano e meco lo sottoscrivono. 
ART. 15
SANZIONI
Il rilascio del Permesso di costruire convenzionato di cui trattasi deriva dal procedimento di SUAP ai sensi dell’art. 8, comma 1 del D.P.R. 7/9/2010, n. 160 e art. 17bis, c. 4, della L.R. 56/77 ed è operativo unicamente nei termini amministrativi ad esso connessi, come precisati dalla Circolare del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2019, n. 2/AMB - Indirizzi in merito alle varianti di cui all’articolo 17 bis, comma 4, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) relative a progetti presentati agli Sportelli unici per le attività produttive, per cui la mancata realizzazione del progetto per qualsiasi motivo, comporta la decadenza della variante e il ritorno dell’area interessata alla disciplina urbanistica precedente.
Fatte salve, pertanto, le sanzioni amministrative previste dal D.P.R. 380/01 e da altre norme di legge
 le Parti convengono di stabilire le seguenti sanzioni convenzionali:
a) in caso di inosservanza delle caratteristiche tipologiche previste dai progetti allegati alla presente Convenzione, qualora la modifica delle stesse non sia stata preventivamente autorizzata dal Comune:
- penale pari al 20% del contributo dovuto ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 per la parte realizzata senza autorizzazione;
b) in caso di inosservanza delle caratteristiche costruttive previste dalla Relazione Tecnico-Illustrativa allegata e dai progetti, qualora la modifica delle stesse non sia stata preventivamente autorizzata dal Comune:
- penale pari al 10% del contributo di cui alla precedente lettera a);
c) in caso di ritardo di oltre 30 gg. dalle previsioni stabilite per l'inizio e la conclusione delle opere di urbanizzazione a scomputo (vedi art. 6):
- penale pari al 10% dell'importo delle opere di urbanizzazione non eseguite.

ART. 16
AGIBILITA'
L’agibilità dell’edificio avverrà secondo i disposti dell’art. 24 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m. e i.  
Resta stabilito, anche convenzionalmente, per quanto riguarda il Soggetto Attuatore che il Comune non accetterà il deposito della Segnalazione Certificata di Agibilità del fabbricato se non ad avvenuto adempimento, da parte del Soggetto Attuatore o chi per esso, degli obblighi stabiliti dalla presente Convenzione e sarà subordinato al completamento delle opere di urbanizzazione primaria, affinché lo stesso sia dotato dei collegamenti alle reti primarie e di idonei accessi dalla viabilità pubblica.
L’agibilità del fabbricato potrà essere conseguita anche prima dell’ultimazione della totalità delle opere di urbanizzazione, a seguito del completamento e collaudo parziale delle opere viabilistiche essenziali al funzionamento dello stesso ed al completamento delle opere di compensazione ambientale, secondo quanto disposto dal precedente art. 12 della presente convenzione.
 
ART. 17 
SPESE D’UFFICIO
Sono a totale carico del Soggetto Attuatore le spese relative alla stipulazione, registrazione, trascrizione della presente convenzione e dei conseguenti atti traslativi della proprietà in essa previsti (volture delle aree cedute, ecc…), nonché quelle relative agli adempimenti catastali.

ART. 18
RINUNCIA DI IPOTECA LEGALE
Le parti dichiarano espressamente di rinunciare ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse eventualmente competere loro, in dipendenza della presente convenzione, con ampio esonero da responsabilità per il competente Conservatore dei Registri Immobiliari.

ART. 19
RINVIO A NORME DI LEGGE
Per quanto non contenuto nel presente atto, si fa riferimento alle leggi e regolamenti sia generali che comunali in vigore ed in particolare al T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al DPR 380/01 e alla L.R. n. 56/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 20
TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Le parti danno atto di essersi reciprocamente fornite tutte le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE. In quest’ottica, i dati personali acquisiti nell’ambito del perfezionamento del Contratto saranno fatti oggetto di trattamento nel rispetto delle disposizioni di cui al citato Regolamento per le sole finalità di gestione di queste fasi, per l’adempimento di obblighi di legge e per eventuale contenzioso. Il trattamento dei dati personali in parola sarà effettuato applicando adeguate misure di sicurezza, con l’ausilio di strumenti automatizzati nonché in formato cartaceo ad opera di personale espressamente autorizzato ovvero di fornitori terzi funzionalmente connessi all’esecuzione del Contratto  che opereranno quali Responsabili ovvero Titolari autonomi dei relativi trattamenti.

ART. 21
OBBLIGHI DI TERZI

La GIMAR S.r.l., in persona di chi sopra, avendo la proprietà e disponibilità dei terreni censiti al Catasto Terreni di Torino nel Comune di Rivalta di Torino come segue: foglio 43, particelle 188, 190, 191, 213, 214 e 215, interessati dalla realizzazione delle opere di urbanizzazione indotta esterne all’area d’intervento di cui al precedente art. 6 della presente, collocate nel territorio del Comune di Rivalta di Torino, così come descritte negli elaborati di progetto del Permesso di Costruire Convenzionato, sottoscrive il presente atto a conferma dell’impegno assunto in data 18 settembre 2003 con il Comune di Rivalta di Torino, attraverso la Convenzione edilizia a rogito notaio Merzari di Torino con numero di repertorio 50129 – 14953, registrata a Torino 1 il 6 ottobre 2003 al n. 7907, per l’attuazione dell’area urbanistica localizzata in Frazione Pasta, identificata dal P.R.G.C. vigente con la sigla DA2, che all’art. 3 prevede la dismissione, a semplice richiesta dell’Amministrazione delle aree sopra citate, coincidenti con parte del sedime della rotatoria collocata a cavalcioni del confine con il Comune di Orbassano e con il raccordo tra la via Marco Biagi di Rivalta di Torino con la succitata rotatoria. Tale cessione avverrà a seguito del collaudo favorevole delle opere viabilistiche previste in progetto realizzate da parte del soggetto attuatore della presente convenzione

Richiesto, io Notaio ho ricevuto quest’atto da me scritto in parte ed in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia e da me letto ai comparenti che lo confermano e meco lo sottoscrivono. 
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